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Conversione del Decreto Milleproroghe 

 
 

Articolo 30 
(Proroga dei termini di cui al decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, in materia di rifiuti da 

apparecchiature elettriche ed elettroniche) 
1. All'articolo 6 del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, dopo il comma 1 è inserito il 
seguente: "1-bis. Con decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di 
concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, da adottarsi entro il 28 febbraio 
2008, sentita la Conferenza unificata, sono individuate, nel rispetto delle disposizioni comunitarie e 
anche in deroga alle disposizioni di cui alla parte quarta del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
specifiche modalità semplificate per la raccolta e il trasporto presso i centri di cui al comma 1, 
lettere a) e c), dei Raee domestici e Raee professionali ritirati da parte dei distributori ai sensi del 
comma 1, lettera b). L'obbligo di ritiro di cui al comma 1, lettera b), decorre dal trentesimo giorno 
successivo alla data di entrata in vigore di tale decreto, nonché per la realizzazione e la gestione 
dei centri medesimi.". 
2. All'articolo 20, comma 4, del decreto legislativo 25 luglio 2005, n. 151, le parole: "entro e non 
oltre il 31 dicembre 2007" sono sostituite dalle seguenti: "entro e non oltre il 31 dicembre 2008" e, 
in fine, sono aggiunte le seguenti: "e il finanziamento delle operazioni di cui all'articolo 12, comma 
1, viene assolto dai produttori con le modalità stabilite all'articolo 12, comma 2".  
 
 

Articolo 32-bis  
(Modifiche all'articolo 2 del decreto-legge 30 ottobre 2007, n. 180, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 19 dicembre 2007, n. 243) 
1. All'articolo 2 del decreto-legge 30 ottobre 2007, n. 180, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 19 dicembre 2007, n. 243, sono apportate le seguenti modificazioni: 
a) al comma 1-bis sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi: "In mancanza del rilascio 
dell'autorizzazione integrata ambientale entro il 31 marzo 2008, in sede di prima 
applicazione, per le domande di autorizzazione integrata ambientale relative ad impianti 
esistenti, regolarmente presentate entro i termini, i gestori possono procedere all'esecuzione 
degli interventi proposti finalizzati all'adeguamento dell'impianto alle migliori tecniche 
disponibili, con le modalità e i termini indicati nella domanda, qualora gli stessi interventi non 
siano soggetti a valutazione di impatto ambientale o, se a questa soggetti, per essi sia già stato 
emanato provvedimento favorevole di conformità ambientale, dando contestualmente pieno 
avvio alle attività di monitoraggio e controllo indicate nella domanda medesima. Le 
competenti Agenzie per la protezione dell'ambiente possono verificare, con oneri a carico del 
gestore, l'attuazione degli interventi e del piano di monitoraggio e controllo, riferendo, entro 
tre mesi dall'ultimazione degli interventi, all'autorità competente in ordine alle verifiche 
effettuate e all'efficacia degli interventi stessi rispetto a quanto dichiarato dal gestore. Le 
risultanze delle verifiche possono costituire causa di riesame del provvedimento di 
autorizzazione, di esse dovendosi comunque tenere conto nell'emanazione del provvedimento 
medesimo" 
b) dopo il comma 1-ter sono aggiunti i seguenti: 
"1-quater. In mancanza del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale entro il 31 marzo 
2008, i nuovi impianti, per i quali sia stata presentata la domanda di autorizzazione integrata 
ambientale, che abbiano ottenuto il provvedimento positivo di compatibilità ambientale e 
siano in fase di avanzata costruzione, possono avviare tutte le attività preliminari all'esercizio 
dell'impianto nel rispetto della normativa vigente e delle prescrizioni stabilite nelle 
autorizzazioni ambientali già rilasciate, dandone comunicazione all'autorità competente per il 



rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale. L'autorità competente, ove ne ravvisi la 
necessità, rilascia un'autorizzazione provvisoria nelle more del rilascio dell'autorizzazione 
integrata ambientale, entro sessanta giorni dalla predetta comunicazione. 
1-quinquies. In mancanza del rilascio dell'autorizzazione integrata ambientale entro il 31 
marzo 2008, al fine di contribuire al raggiungimento degli obiettivi di qualità dell'aria dopo il 
1º gennaio 2008, i gestori degli impianti che abbiano già presentato richiesta di esenzione ai 
sensi dell'articolo 273, comma 5, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, nelle more del 
rilascio del provvedimento di esenzione, che potrà disporre altrimenti, sono tenuti a 
presentare all'autorità competente, con cadenza semestrale, la registrazione delle ore di 
normale funzionamento, che non potranno superare, su base annua, la media delle ore di 
funzionamento effettivo computata con riferimento al triennio 2005-2007". 
 

Articolo 33 
(Disposizione in materia di rifiuti) 

1. Il termine di cui all'articolo 7 del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 97, è prorogato al 31 dicembre 2008.  
1-bis. Il termine di cui al comma 1-ter dell'articolo 3 del decreto-legge 14 novembre 2003, n. 
314, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 dicembre 2003, n. 368, è prorogato al 31 
dicembre 2010, fatto salvo quanto previsto dalla normativa comunitaria e da accordi 
intergovernativi. 
1-ter. All'articolo 5 del decreto-legge 31 maggio 2005, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 26 luglio 2005, n. 152, le parole: "31 dicembre 2007" sono sostituite dalle seguenti: 
"31 dicembre 2008". 
1-quater. È istituito nello stato di previsione del Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio e del mare un apposito fondo, con una dotazione di 1.500.000 euro annui per 
ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, per la corresponsione di contributi ai comuni in 
relazione ai disagi di carattere sociale e ambientale derivanti dalla localizzazione nei rispettivi 
territori di siti per il trattamento e lo stoccaggio di rifiuti speciali. Il fondo è ripartito tra i 
comuni nei cui territori sono localizzati i siti di cui al periodo precedente con decreto del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, da adottare di concerto con il 
Ministro dell'interno, in rapporto alla quantità di rifiuti conferiti. In sede di prima attuazione, 
per l'anno 2008 le risorse del fondo sono destinate, in misura non superiore a 800.000 euro, ai 
comuni di cui all'articolo 7 del decreto-legge 11 maggio 2007, n. 61, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 5 luglio 2007, n. 87. All'onere derivante dalle disposizioni di cui al 
presente comma, pari a 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010, si provvede 
mediante corrispondente riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triennale 
2008-2010, nell'ambito del fondo speciale di parte corrente dello stato di previsione del 
Ministero dell'economia e delle finanze per l'anno 2008, allo scopo parzialmente utilizzando 
l'accantonamento relativo al Ministero dell'interno. 
1-quinquies. Per far fronte alle esigenze dell'emergenza rifiuti in Campania è autorizzata, in 
favore dei commissari delegati, la spesa di 60 milioni di euro per l'anno 2008. Al relativo 
onere si provvede: 
a) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 2, comma 321, della legge 24 dicembre 2007, n. 244; 
b) quanto a 20 milioni di euro, a valere sulle risorse di cui all'articolo 10 del decreto legislativo 
31 marzo 1998, n. 112; 
c) quanto a 20 milioni di euro, mediante corrispondente riduzione dell'autorizzazione di spesa 
di cui all'articolo 1, comma 1, della legge 9 dicembre 1998, n. 426. 
1-sexies. Per le finalità di cui al comma 1-quinquies, il commissario delegato alla costruzione 
delle discariche può avvalersi, nel limite di 20 milioni di euro, previa intesa con la regione 
Campania, delle risorse assegnate sui fondi POR Campania presenti nel Quadro comunitario 



di sostegno, programmazione 2000-2006 e 2007-2013, riguardanti le misure relative allo 
smaltimento dei rifiuti. 
1-septies. Con successiva ordinanza di protezione civile del Presidente del Consiglio dei 
ministri, le risorse di cui al comma 1-quinquies, che non sono già assegnate, sono ripartite tra 
i commissari interessati agli interventi, in relazione alle misure emergenziali che saranno 
richieste. Il Ministro dell'economia e delle finanze è autorizzato ad apportare, con propri 
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio. 
1-octies. Per l'impianto di termodistruzione localizzato nel territorio di Acerra della regione 
Campania spettano, anche in deroga ai commi 1117 e 1118 dell'articolo 1 della legge 27 
dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni, e al comma 137 dell'articolo 2 della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, i finanziamenti e gli incentivi pubblici di competenza statale previsti 
dalla deliberazione del Comitato interministeriale prezzi n. 6 del 29 aprile 1992. 
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